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Cosa bolle in pentola

Troppe partenze anticipate
Mentre il dibattito sul nuovo aereo da combattimento è entrato nel vivo
ed è destinato a culminare con una seconda votazione popolare,
sullo sfondo continua a tener banco la questione degli effettivi dell'esercito
e délia protezione civile.
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Giovanni Galli
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A
fine giugno, il Consiglio federale

ha presentato un primo
documente che fa il punto sull'apporte

di personale e che prelude a un

secondo, nel quale saranno presentafe
varianti suH'adeguamento a lungo
termine dell'obbligo di prestare servizio.

Quest'ultimo rapporte dovrebbe esse-

re trasmesso aile Camere entra l'inizio

del 2022. Oggi corne oggi, l'esercito

dispone degli effettivi necessari (la PCi

no), ma la situazione in prospettiva è

problematica perché di questo passo,
entra la fine del decennio, il numéro
di militi a disposizione sarà molto
inferiore rispetto al previsto. Complice un

elevato tasso di partenze anticipate, il

Consiglio federale dice che se non ver-

ranno adottate misure si dovrà far fronte

a un'elevata insufficienza di effettivi.

In concreto, l'effettivo reale auspicato
di 140 000 militari - compresa quin-
di la "riserva" necessaria per garantire

l'effettivo regolamentare di 100 000
militari - potrà essere assicurato solo per

qualche anno. Si stima che alla fine ne

resteranno 120 000 o forse meno.

C'è parecchia carne al fuoco. Il tema
è già stato oggetto di numerosi interverti

in Parlamente che hanno tocca-
to, fra gli altri, l'aumento délia quota
di donne, l'introduzione di un servizio

civico obbligatorio e la revisione (poi

caduta) dell'accesso al servizio
civile. Già quattro anni fa un gruppo di

lavoro aveva presentato una serie di

raccomandazioni per migliorare l'at-
tuale sistema dell'obbligo di prestare

servizio. Sul tavolo erano state messe
tre alternative: il cosiddetto Modello

norvegese (tutti, uomini e donne, sono

soggetti all'obbligo di prestare servizio

nell'esercito e nella protezione civile: lo

svolgono perd solo quanti sono effetti-

vamente necessari, gli altri pagano una
tassa d'esenzione); il modello Obbligo
di prestare servizio di sicurezza e il

modello Obbligo generale di prestare
servizio (valido per tutti, con la possibilité
reclutare gli stranieri). Era stato racco-
mandato il primo modello.

Di recente, sul tavolo del Consiglio
federale è giunta anche la proposta délia

Société svizzera degli ufficiali di un

obbligo generale di servizio anche per le

donne. Inoltre, il 1 ° agosto l'associazio-

ne "Service citoyen" ha lanciato un'ini-
ziativa popolare per introdurre un servizio

civico di milizia per tutti, da svolgere
negli ambiti di interesse pubblico ricono-
sciuti. Il testo dice anche che gli effettivi

regolamentari dell'esercito sono garan-
titi. Quanto al Consiglio federale, nel

rapporte presentato a fine giugno, dice

che nell'estate del 2023 presenterà aile

Camere il rapporte finale sull'attuazione

dell'ulteriore sviluppo dell'esercito e in

quella sede valuterà le misure necessa-
rie per l'apporto di personale all'esercito.

Il 2023 è l'anno in cui le cifre sul

numéro di reclutati dovrebbe stabilizzarsi.

Infatti, con la riforma entrata in vigore
nel 2018, l'été di reclutamento è stata

resa più flessibile. Il reclutamento puô

essere rinviato fino al compimento dei

24 anni. Nel 2018 e nel 2019, circa

5-6000 persone soggette all'obbligo
di leva hanno rinviato il reclutamento. E

solo 21 500 delle 30 700 persone
soggette all'obbligo di leva sono risultate

abili al servizio militare. Nel 2107 erano
24 800. Secondo il Consiglio federale,
dal 2023 le cifre dovrebbero stabilizzarsi

sui valori del 2017.

Pers soggette
all'obbligo di leva

50*000

Persone che iniziano
la SR

Persone che hanno
concluso la SR

38*800

30*700 »

\ 75*300

71*500

27*000

17*500

18*000

14*800

15*900

10*700

Tabella 1 : ripercussioni delle partenze sulle classi d'età delle persone soggette all'obbligo di leva
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C'è comunque un problema
"persistente", rappresentato dalle partenze
anticipate. Nel periodo 2013-2017, in

media, per ogni classe di reclutamen-

to, sull'intero periodo di servizio sono
stati prosciolti anticipatamente 11 800
militari (5453 per motivi medici, 5826

per il passaggio al servizio civile ecc.).

Vengono definite in particolare "proble-
matiche" le partenze dopo la scuola
reclute. Nel definire l'ultima riforma ne

erano state ipotizzate 2100, in realtà

sono state 4900. Questo significa che

per ogni classe di reclutamento solo
13 000 militari adempiono completa-
mente l'obbligo di servizio, "ossia 2900
in meno di quanti necessari per man-
tenere durevolmente l'effettivo reale di

140 000".

II problema perö diventerà "impellen-
te" nel 2028-2029, quando a seguito
della riduzione da 12 a 10 anni della

durata d'incorporazione e della naturale

fine degli obblighi ci sarà il proscio-

glimento di quattro classi in due anni.

"Se le partenze si attestano sul livello

degli Ultimi anni", si legge nel rappor-
to, "dal 2029 l'effettivo reale scenderà

sotto i 120 000 militari. Cid è conside-
revolmente inferiore all'effettivo reale

perseguito, pari a 1.4 volte l'effettivo

regolamentare".

Queste partenze elevate aggravano il

già noto problema dei corsi di ripeti-
zione. Una parte considerevole di
militari (più di 43 000 a marzo 2020) ha

già adempiuto gli obblighi di istruzione

e puö essere chiamata in servizio solo

per impieghi. Negli Ultimi anni, il 30-

45% delle ammissioni al servizio civile

ha avuto luogo fra la fine della scuola

reclute e la fine dell'obbligo di presta-
re servizio d'istruzione. L'impatto si

avverte direttamente sugli effettivi dei

CR. Una situazione problematica quin-
di, alia quale bisognerà por mano se
si vorrà mantenere invariati gli effettivi

dell'esercito e il numéro dei corpi di

truppa nel lungo termine. Pena una
riduzione delle prestazioni, ritenuta dallo

stesso Consiglio federale inopportuna
"alla luce dell'evoluzione della situazione

di minaccia".

Crediamo nel
Potenziale dei giovani
talenti: per questo
li aiutiamo a realizzarlo.

Insieme alla Swiss Sailing League Association

promuoviamo la passione per la vela tra
i giovani, favorendo l'apprendimento di

competenze importanti.

efgbank.com

Private Banking

EFG Bank AG, Zurigo, incluse le relative succursali di Ginevra e di Lugano, è aulorizzata
e regolamentata dail'Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari (finma)
Sede legale: EFG Bank AG. Bleicherweg 8. 8001 Zurigo. Svizzera Succursali svizzere
registrate: EFG Bank SA, 24 quai du Seujet, 1211 Ginevra; EFG Bank SA, Via Magatti 2,

6900 Lugano.
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